
















anno Vi 
ABBONAMENTI — 


In Udine a domici» <.< 
lio, nella Proviucia e 
nel iegnognne Le. 24 
semastre “12 
trimestre, 
nese. È 

” Pegli Stati de 
niono postale si ag= 
giungano le mpese di 
porto. È 










_Udlne,,24: ottobre. 


‘Meetings ‘a Lione, ‘meetings’ ® Pa- 
rigi; la stampa'radicale é gli oratori 
che tengono linguaggio sempre più 
ardito; -la'. Francia ‘presenta oggidì 
sintomi mblto inquietanti. ""*** 

Una delle illusioni degli uomini è 
quella di attribuire sempre a qualche 
Dio. ignoto le proprie ‘sventure. ‘0 le 
proprie colpe; ogni morte ha Ja sua 
causa; ogni peccato il suo satanà. 
Questa tendenza trova una, conferma 
nei ‘fatti che attualmente si svolgono 
in quella Repubblica. Non si vuol 
confessare che il primo e più grandò 
torto è in quel falso, amor della gloria, 
in. quel falso punjò' d'onore, su cui 
ogni. buon francese ritien' doveroso 
d'insistere, sacrificando per una cre- 
duta soddisfazione immediata la vera 
gloria della Nazione ed..il suo inte- 
resse avvenire. . 

Pei radicali francesi. il satana è 
Gambetta; ma d’altronde questa vio- 
lenta lotta dallo stesso Gambetta è 
stata provocata quando «egli, nella 
riunione di Belleville minacciò ricer- 
care gli andaci suoi avversari ne’ loro 
più reconditi nascondigli. 

Giustamente la Patrie di sabato — 
in.un articolo L'armata degli schiavi 
ubbriachi — dopo aver notato che î 
rari pubblicisti repubblicani « non 


«accieccati dallo spirito di parte al 
«punio da far 10 











lorò perdere ogni, 
« pensiero di . previdenza sociale, si 
« preoccupano molto da qualchegiorno 
« della situazione creata a’ cittadini 
« pacifici, ed allo Stato medesimo dalla 
« presenza in Parigi d’una vera ar- 
« mata di banditi di professione, pa» 
« rati a tutto, che. tutto sano, sfidanti 
« la Logge collo stesso sangue freddo 
« con, cui l’ onest’ nomo .l’ osserva », 
conchiude che appunto l’ apostrofe 
di Gambetta ai radicali nella riunione 
di Belleville ha stimolato e ridestato 
l'ira e l'indignazione che covava nel 
petto della plebe dei sobborghi. 

Anche Gambetta, stando alle infor- 
mazioni dell'Agenzia Claes, si preoc- 
cupa della crescente agitazione e delle 
continue minaccie di morte ch' egli 
riceve; anzi narrasi, aver egli inca- 
ricato.un.libraio dell'acquisto in massa 
degli opuscoli di propaganda socia- 
lista diretti contro di lui, Con tale 
mezzo sarebbegli già riescito di t0 - 
gliere alla circolazione numerosi e- 
semplari dei seguenti opuscoli : Gam- 
betta au Pilori, Pays des Repaires, 
Le Brigand calabrais (!...), Les com- 
bats de la commune, L'opportunisme 
et l’Empire. 

Dallo scioglimento della Lega agraria 
non ebbe il Governo inglese quel suc- 
cesso che forse sperava. Ed: era “bene 
da attenderselo; perchè bon si sop- 
prime con un colpo di mano una So- 
cietà le cui origini stanno nel' mal-. 
contento generale del popolo. Un de-' 
creto non basta per togliere alla 
Trish Land,;League la, sua :infivanza ; 
ci voglion riforme;e riforme «urgenti; 
quali. îl popolo domanda,‘non quali il 
Governo, incerto in mezzo a tanta 
lotta di interessi e di influenze diverse, 

uò dare, Il ragionare ‘come fa la 
République frangaîse, quat do l’animo 
è fortemente concitato ed il cuore 
batte violento. ed il sangue ribolle, a 
nulla approda; la lotta oramai è di. 
chiarata, ed il «popolo irlandese .con 
cui stanno le simpatie di tutti gli. 
irlandesi emigrati nell'America, s0- 
sterrà per lungo tempo i suoi diritti 
anche ribellandosi di nuovo alla forza. 

Del viaggio del nostro Re a Vienna 
s’occupano a lungo: i giornali au- 
striaci ed -oggi “anche .i giornali di 
Francia. TPaluno di:questi mostra Al 
che ana certa amarezza ; -;@ nei cir. 
coli parigini il fatto .per sè stesso ed 

i commenti della stampa sono ripe- 
tuti e: commentati a - lor volta» Ma; 
buon Dio, che pretendevano: È fran- 
cesi, che di fronte alle cpntinue loro 
provocazioni od umiliazioni non s'a- 
vesse.a prendere quelle misure che 
la prudenza suggerisce ?... Tanto più 
che 1’ Europa —:come disse lo Stan- 
dard ultimamente in un articolo sulle 
spese colossali che si. fanno. dovun- 
que, per l’esercito = più pigliar 
fuoco da un momento all’altro; ed è’ 











n ‘Giornale ‘snc; . tut ii giorni, oppettuate le, domenichi 




















bene, che noi. pure ci iroviamo por 
quel fatal giorno premuniti. 








AM viaggio del. Rei 


. Le trattative pel viaggio sovrano erano 
incoate da lungo tempo. Esso assume 
l'aspetto di una coalizione dell’ Europa 
monarchica contro le eventuali esorbitanze 
della Francia. Se È 

Le difficolta nel conchiudere dipende. 
vano nel volere le altra potenze - stabilire 
anche alcune norme restrittive di politica 
inverna, al che sempre il nostro Governo 
si oppose, fermo nel rispetto aî principii 
di libertà, i 

Il desiderio espresso dall’. Imperatore 
d’ Austria che nel suo viaggio a Vienna 
il Re Umberto fosse accompagnato anche 
dalla Regina Margherita, produsse il mi-; 
gliore effetto a corte 6 nei circoli , di-, 
piomatici. 

Confermasi che il Re nel suo viaggio; 
verrà accompagnato da Depretis e Mencini, 
i quali ‘alla. loro volta condurranno :s2c0 
i loro segretari Breganze e Tosi. 

— La stampa ungherese, accennando 
alla grande pubblicità  datasi jal cSnvegno 
di. Vienna in confronto a quello di Dan- 
zica, nota che il..Re d’Italia non ha 
d’ uopo, viaggiando, di prendere molte 
precauzioni. 

Si afferma che uno degli scopi del 
viaggio del Re a Vienna sarebbe quello 
di stringere vieppiù i vincoli fra. le due 
famiglie regnanti, e che nov è improba- 
bile venga in seguito concluso un matri- 
monio fra il priocipe Tommaso; e una ar- 
ciduchessa austriaca. 

Dall’ Agenzia Stefani riceviamo i se- 
guenti telegrammi : 

Vienna, 24. Il programma ufficiale” 
non fu ancora: pubblicato. 

I giornali annu'ziano «che l'ispettore’ di 
cavalleria conte Peiacsevich e il conte 
Wilezek saluteranno i reali d’Italia: a 
Pontebba. Questi troveranno ‘alla stazione 
di Saint Michel il pranzo allestito ‘dalla 
cucina di corte. L’ Imperatore, giuoto Ja 
mattina del 27 da ‘G6dò!6, riceverà i reili 
alla sera allo stazione della Sudbahn. La 
rappresentazioni di gala all’ opera seguirà 
il 28 con celebri artisti, e avrà luogo 
nello stesso giorno un pranzo di famiglia. 
It pranzo di ‘gala seguirò il 29,, poi | 0- 


i pera, — Un concerto a Corte ‘avrà luogo 


il giorno 30. 

Roma, 24. Accompagueranno il' Re: 
Il generale De Sonnaz ‘aiutante di campo 
generale, Martini Franklin contrammiraglio 
aiuvanie di campo generale, il luogote- 
nente coloonello Cesati aiutante di campo, 
il capitano di Fregata Di Brocthetti aiu- 
tante di campo. 

Accompagneranno la Regina: La mar- 
chesa di ‘Villamarina donna d’ onore, .la 
principessa Strongoli dama di corte, il 
marchese di Villamarina cavaliere d'onore, 
il commendatore Dini maestro di cerimonie, 
e il conte Seyssel gentiluomo di corte. 

Accompagneranno Depretis : i cavalieri 
Bertarelli e Cighiera segretari del Mini- 
stero degli internî. 

Accompagneranno Mancini : il cavaliere 
Tosi ministro d' Italia a Belgrado, il conte 
Bianchi di Lavagna capo del gabineto 
del minisiro, e xi cavaliere Danieli se- 
gretario. a 

Depretis e Mancini partono per Monza 
domani sera alle ore 6. 

Pontebba, 24. Preparansi qui fe- 
stosissime accoglienze alle Loro Maestà 
nel passaggio loro per. Vienna. Domani 
arriva. il nostro deputato colonnello Di 
Lenna. 
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UN FENOMENO: 
DI PALEONTOLOGIA APPLICATA. 


Ogni secolo, anzi ogui ‘generazione eb- 
nero ‘ed ‘hanno pur troppo i loro. detràt- 
tori, i loto calunniatori che sono if buona 
o in cattiva fede. Un predicatore si. la- 
menta dal pulpito che il mondo declina 
peggiorando, che le virtù sono morte cogli 





avi; poi viene ud’ altro predicatore, 20 0° 


80 anni dopo, e ai nipoti, che inlabio 
arebibero, declama ‘ per buoni e per santi 
«quegli stessi avi contro i quali si era e- 
«sercitata ‘1’ eloquenza 


6 -- Direzione ed Amministrazione presso la Tipo 








* dei ‘suo antico -col- |- 
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Giornale, politico - amministrativo - commerciale - ‘letterar 





pa meat! 
lega. Gli scrittori Hai poca lena, coloro che 
hanno messo insieme: ‘affannosamentò il 
loro capitale di ‘parole affaticandosi sui 
vecchi libri soltadio, ‘ma senza penetrarli, 
tengono bordone al © predicatore :“trovano 
il. mondo- sorrotto, «putrefatto, stoltezza 
sperare nel meglio: "da ‘venire, ‘pericolosi 
quei pazzi«che-né sognano 200, che''noù 
credono | perduta “ lasteaùsa ‘della ragione 
mmana perchè: la moda è cambiata, ‘che 
al cospetto delle rovine di Babilonia hanoo 
la cosciota disinvoltora di mormorare: 
Progresso È 7. 

Tuttavia queste due razze sono poco 
pericolose, e se la reazione possedesse que- 
ste sole incarnazioni sopra la terra, non 
sarebbe da levar alti guai : anzi, fino ad 
no certo punto è.- beng che qualche- 
duno vada assumendosi la difesa dell’an- 
tico, anche se lo. fa unicamente insultando 
al nuovo, perchè la prudenza non è mai 
troppa. e perchè a voler essere presti, è 
mestieri procedere. adagio. Lasciamo dun- 
que che cantino, e tutto al più rispon- 
diamo a questi tribuni che hanno per 
bigoncia il sepolero: Ci rimproverate di 
andar avanti ; ma voi stessi avete al vostro 
buon tempo fatto uo passo più in là dei 
vostri padri e durato per questo. passo i, 
Joro rimproveri: pretendete che sia finito 
il cammino perchè vi sono mancate le 
gambe ? 

Il nostro secolo non sta a disagio di 
tali contradditori, i quali potrebbero venir 
rappresentanti da una gamma musicale, 
essendovene di tutte le potenze : da quello 
che ho la nota più acuta, a quello basso 
come il rimbombo del tamburone: chi 
maligna por un motivo, chi maledice per 
un altro, e per confutarli sarebbe solo da 
metterli a contesa tra loro. 

Lasciamo questo ufficio al tempo, che 
è il vero castigamatti, e permettetemi di 
considerare un solo strano fenomeno di 
contraddizione, -se- non è di malizia, del 
secolo decimonono. 





* 
* * 

La maggior parte dei nostri calunnia- 
tori trovano e provano - che ci manca il 
carattere che si è flosci, leggeri, moltifaccie, 
camaleonti; ma io credo che invece man- 
chi ta sicurezza, Eglino stessi sentenziano 
che il 1800 è un’ èra di transizione, ma 
non riflettono dunque che ‘transizione 
vuol dire passaggio da un luogo ad uo 
altro? Se io, esempligrazia, mi porto da 
Udine e monto in ferrovia per andare a 
Venezia, potrà qualcheduno borlarmi ed 
insultarmi sul ponte del Tagliamento per- 
ché non sono ancora sotto le 'Procu- 
rare ? 

Il terreno' preferito dai profati calumia» 
tori è però quello delle credenze e delle 
opinioni, ‘ma più spesso quello delle cre- 
dlenze, perchè le ‘opinioni, chè non sono 
di fede, hanno minor uditorio e guastano 
meno. 

Nessuno osa abbajare alla’ pila, al tele- 
grafo, al vapore, e sì che ‘hanno comin+ 
ciato a’ invtare il mondo ;itia in 'vece si 
abbaja a quelle innovazioni che succedono 
nel mondo ‘del pensiero solamente e che 
non si conéretano in macchinismi. 

Perchè? Non è possibile sostenere la 
magia contro”tà pila, la barrellutcia contro 
1l telegrafo 5 ma in fatto di’pensamenti © 
di credenze, sopraggiunge il dubbio anchè 
ad. Amleto. Non voglio considerare la pura 
malizia, che è senza dubbi e senza ri-- 
morsi, quanuoque muova ‘più tésle di 
legno ‘che non fece Reccardinidi buona ‘ me- 
moria ; io per‘me dico dubbio; credendo: 
che se cessasse, porterebbe il cento per 
ceoto dei nostri inconvenienti con sè. 

Ecco un modo di procedere di ‘queste 
caluonie in buona 0 cattiva fede. C'è un 
vomo che’ colla virtù dell’iigégno ha ‘ss? 
puto levarsi dal nulla, coliocarsi in on 


posto eminènte nel teatro della fama” 6 


della: gloria, cogliere meritati applausi; 
Che si ‘fa? o % 
Una voce, poi due voci, poi molte voti 


si danno a buccinare, a ‘inorinorare,'a* 


schiamazzare : Non credete a ‘quell’'uomò;' 


| il suo oro è falso! Quell'uomo che oggi: 





vi gabella con pensieri e cou fatti di‘pio» 
gresso, quell’ uomo è stato un ‘codino, vo" 
chiericheito : scrisse ioni ‘sacri. a Sarita 
Filomena, ebbe amicizie nere ‘cime una 
tonaca, rosse come i gamberi "edîti, gialle 
come 'la ‘bandiera che sapete, é 
la stizza dei prefati méss 
bianché come una cotta, 2: 
nastri delle -decorazioni.... 
tando colori 'e sitti! i 
* Ma-che importa ?-Dovré: 
belle rigioni respingere” 
















grafia Tacob e Colmegna, Via Savorgnana; 
Un. numero separato Cent. 10 — arretrato C' 


‘ annessa al Decreto 6 marzo 1881. 





miti 






la corona dal capo a metterla suli capò 
di coloro che mmojono tali e qual! sonò 
nati, senza aver mai vissuto? Balilla avra 
molle fiate suonato il campanello (della 
mossa ‘con quella mano che poi tanciò la 
pietra contro i tedeschi; Garibaldi fan- 
ciullo probabilmente recitava colla  mage 
gior ‘compunzione +! rosario ; ll metteremo, 
perciò nella schiera dei sacrestani, con- 
dannanioli ad una multa perchè Nauno 
tentito ‘di scappare? 

Prétendono dunque questi mésseri che 
I'uomo' nasc filasofa basbato come Ta- 
gete' estrusco, che non sia più, bambino, 
sottouiessò alla mamma; stolaro, sottomesso 
ai maestri; giovane, soltoniesso alle pas- 
sioni ? 



















(Continua) 


NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiale del 22 oWtobre con- 
tione : 

1. Nomine nell’ O:dine della Corona 
d’ Italia. È 

à. Decreto 25 luglio che istituisce in 
Roma un nuovo Liceo nella forma pre- 
scritta dalla legge 13 novembre 1859. 

3. Decreto 25 luglio pel quale è ag- 
giuoto un posto di regio provveditore agli 
studi con lo stipendio di lire 6000 al 
vumero dei già stabiliti dalla tabella 4 
































4. Decreto 14 agosto che modifica in 
parte il ruolo organico della reale Acca- 
demia scientifico letteratia di Milano. 

5. Decreto 14 agosto che approva i 
nuovo regolamento per }° applicazione della 
tassa fuocatico dei Comuni della Provincia 
di Reggio Calabria, 

6, Decreto pari data che approva la 
modificazione della tassa bestiame in Pro- 
viticia di Udine. 

— Dorinte l'assenza degli onor. De 
Pretis e Mancini, la direzione dei due | 
niigiisteri dell estero e dell’ interno resta 
affidata’ al ministro Zanardelli. 

— Domenica mattina una riunione di 
circa mille persone coì gonfaloni dei cir- 
coli anticlericali di Roma, le bandiere dei 
reduci, dei veterani e di qualche Società 
operaia si recò a. Villa Glori per com- 
memorare il tredicesimo abniversario della 
lotta impari combattutasi si monti  Pa- 
rioli. 

Numerose corode furono appese allo 
storico mandorlo davanti al quale la folla 
arrivando, erasi scoperta riverentemente 
la testa. 

Fattosi silenzio, il signor Bellinzovi 
disse per il primo generose’ e vibrare pa- 
role contro il Vaticano. 

Tutto ad un tratto però una voce in- 
tima silenzio, e sì osserva un agitarsi di 
guardie di pubblics sicurezza, un andare 
e vepiro di carabinieri. 

Che cosa è avvenuto ?-La voce è di un 
delegato che grida : Giù quella ghirlanda, 
E la ghirlanda che viene indicata è quella 
degli emigrati Triestini, che porta scritto 
nel mezzo: Trento e Trieste ai martiri di 
villa Glori. 

Il delegito quindi strappò la ghir- 
larida. 

la fine Ricciotti Garibaldi pronunciò 
parole vivacì, ma correttiissime, sui piesi 
italiani non' ancora uniti alla madre patria. 

-— Gl’ ingegneri inviati dal Ministero” 
a‘Zarzàna per assistere all inchiesta sulle 
cause del disastro ferroviario sono già 
ritornati a Roma per faro la propria re-. 
lazion'8, Betichè abbiamo pratidsto le più” 
accirate indagin?, sorio tuttavia molto in. 
corlì salle ‘cause dello sviamiento. Rimane 
il'dubbio, cioè, se Jo spostamento delle, 
ròtdie abbia determinata la rottura dell'asse 
dél ‘tigone ‘ove trovavasi il Depretis, 0 
se la ‘rottura fosse ‘causata da difetto di” 
costruzione: i Pa! 

Persistono le voci'(inà credonsi privè di' 
fondauiéntd) che l’allargimenta delle rotaie 
débibasi attribuire a deltito. ,. 






























Natizie da Parigi 
agitazione senipre bi 
radicati.» uu ng 

È stabilita una.grande' dimostrazione i 
ogcasione “dell’aperturadell’assembles: 

cauSorlvano da Pibtraburgo, 

"gepro. cHeStIageratoro “ 













della su» condanna. Di 
anotorki ina condizionati 










gent. }9 alla Inox. ; 
Fer più volte si farà - 
un abbuono, Articoli 

comumenti ip, 11* pae * 
gira cent. IBialnes. | © 












x 
ricivuto dal Comitato ‘hibilista ca 











gli erano” già i 












Oggi gii 
in LEDOIE. Todi la sua andita 
e il ritardato ‘suo colloguiò ‘con’ 
ratore ‘d'Austria. dr 

— Telegrafano alla VOTITANZI 
da Pietroburgo: SRI 

Si tene malto ‘soriamò; ( 
tomalii e i commerci 
cioè contro i ricchi, Il Governo 
formato del progetto che 
sribiliste, e quindi ota 
spiegazione delle’ parole 
al Direttore del Herol 
cosà si va preparando a i 

Le truppe sono g oralmente cons 
in caserma e vengono lora" distribuite "tar 
tuccia con palla. I: 

— Scrivono da Pietrobiligo: “© ;..u 

Mi si assicura ds buona’ fonte ‘che I 
polizia ha fatto un’ imporlante catfura, 
nibilisti. NS . 

Da tre notti essa 
di Moika ed i pooli vi 
accorse ‘di uo’aperiura pr 
sotto il livello dell 
sta traccia, Ja polizia. ri 
di una casa disabitata, 
letti assai meéschini. I 

Sovr'essi giacevano tre uo; 
e smonti éd ong donna. =...) sas 

Furono arrestati senza che, oppongssero, 
la mipima resistenza. Nella. ca 
molti proclami nihilisti, 
o numero della Narpdnaja Wo 
ei itato ‘centrale ordina 










































































lista di Pietroburgo. 


si La Ù soi 
darte 


Dalla Provincia 
Le feste di Latisana. > 


Latisana, 23 ottobre. 





Visto ed approvato che îl tempo:vo-.. 
leva imperversare, il Comitato perl 
inaugurazioni della Lapide a V. E 
della Società di mutuo soccorso tra vgli: 
operai, volle sfidarlo, e verso le .di 
11 a, approfittando d’un po»di sosta 
con il tuonare del cannone e co? stioni 
della civica banda di S.Giorgio 
Nogaro, convocava il pubblico’ don: 
corso all’inaugurazione della .bati= 
diera operaia. Nobili signori sfidaroti 
gli inconvenienti e concorsero: a que 
sta inaugurazione. Essa’ si aprì, :co) 
appropriate parole della nob. Zuma: 
Tavani che la bandiera consegnava; 
agli operai, ed alle quali risposer 
assai onorevolmente il Presidentedell: 
Società operaia signor Francesco Zuzzi 
nonchè il f.f. di Sindaco: signor! Luigi: 
Domini, il Durigato Antonio: per Dol 
ed altri «di cui non. ricordo 

me per S. Vito al Tagliamento 
droipo. In solenne rappresertan: 
passava di più all’umile, lapide; 

E.;e quì. generose parole pronunciav: 

| cav. Pasqualini; che-ve le: rimet; 
ia copia. Altro brillantissimo discors 
ad hoc fece il sig. f.°f. Sindaco Di 
minì, e. flnalmente lesse un’assenn. 
discorso sul doversi fare. dag] 

il volonteroso e studiosissim 

cato. Virgilio Tavani. Il. signor) | 
ee) Durigato, del. Comitato; 

api iosissi 

gramma a’ suoì compagni 

Dopo ciò riaccompaznate le 

ai propri ‘ufficif:*il) Comità 












































































































































































































































della sua Istituzione e 


er ogni spe- 
rabile prosperità. È st 


.. Quella Lapide modesta, e ci iduole 


assai che i mezzi troppo scarsi uon 


ci ‘abbiano consentito: di più, ve lo 


- definisce con due sole parole : 
« Vindice e Statore della Italica 
* Libertà ». 
arole che riassumono il carattere 
‘6.18 opere di questa grande Indivi- 
-' dualità, che per elevatezza di propo- 
‘siti, e .pel suo immenso. amore di 
. Patria figura e figurerà .per sempre 
‘nella storià quale uno dei primi Genii 
suscitati dalla Provvidenza a ecuotere 
il.giogo deli’assolutismo .e@ a recare 
“.gi popoli la sacra. face, della Jibertà. 
La storia. del Grande Re Vittorio 
Emanuele II è: anche troppo nota a 
tutti noi, perchè sia quì il bisogno -di 
farne, ripetizioni, non. consentite 
d’altronde dalle. circostanze in vista 
della ristrettezza del tempo che ci è 
‘concesso. =, — 
:° ll'Comitato' per la Lapide sente 
«frattanto il dovere di ririgi‘aziare 1°0- 
ziorevole Muficipio. per tuito quanto 
‘ha fatto in' questa contingenza a di 
lui'sollievo; ringrazia il Comitato della 
Società operaia di mutuo soccorso di 
Latisana e S. Michele che propose ed 
: ottenne la fusione dei due Comitati 
in un solo onde rendere più solenne 
Ja festività, e finalmente porge di- 
stinti atti di grazia a tutte le Rap- 
‘presentanze cittadine ed a quelle degli 
esterni Comuni concorse in buon nu- 


‘ ‘mero a renderla maggiormente de- 


corosa. 

‘E con ciò riteniamo compiuio que- 
sto atto d’ inaugurazione reputando 
però dover nostro di chiuderlo e sùg- 

:gellarlo con ‘un entusiastico Evviva 
alla memoria del grande Re Vittorio 
| Emannele II; che,' raccolta la ‘avita 
Corona sui cruenti ed infausti campi 
di'Novara, sdegnosamente additolla 
ai. secolari despoti della Patria quale 
©’ seégnacolo di tremenda sfida per la 
‘’.rivendicazione della' nazionale indi- 
pendenza, e' poi fregiolla di tante 
‘ gemme quante sono città di questa 
bella Italia, che il Uielo faccia sem- 
pre più grande, onorata e felice col 
senno e col valore dei suoi succes- 
: gori. 
Ed infine gridiamo tutti uniti : Viva 
‘P Italia, Viva il Re Umberto I, fedele 
seguace delle orme del suo grande 
. Genitore; Viva la Regina Margherita, 
fiore di grazia, di gentilezza e fonte 
| perenne ‘di beneficenza ; Viva il Prin- 
cipino ‘ereditario, la più ;lusinghiera 
speranza della nostra cara Patria. 


-“Attendendo anche noi una ulteriore 
‘ corrispondenza da Latisana ‘sul ban- 
‘ chetto, togliamo da un carteggio al- 
l'Adriatico i seguenti cenni: 
.. Verso un’ora, i rappresentanti delle 
Società, e le autorità del paese si 
‘raccolsero a geniale banchetto nelle 
sale dell’albergo Vidolini. Alle frutta 
parlarono l’avvocato:De Thinelli, che 
- infaticabilmente si prestò per il buon 
. andamento della festa, il signor Fer- 
‘ rari, reduce da Villa Glori, l’avv. 
È Feder, ilsig. Vusselich, cassiere della 
“Società operaia di S. Giorgio di No- 
garo ed altri. Furono spediti telegram» 
mi al Re ed a Garibaldi e fu letto in 
mezzo agli applausi, un gentile tele- 
gramina della Sociotà operaia di U. 
dine, Dopo il pranzo vi fu ‘l’estra- 
zione della lotteria di beneficenza e 
ci ‘sarebbero state le altre feste se 
quel famoso Giove Pluvio che sapete, 
.le avesse permesse. 

IPatto' îl paese prese parie di gran 
cuore a questa festa del lavoro ; solo 
se: ne astennero pochissime famiglie, 
alla cui mal collocata aristocratica 

‘ boria, fa salire ‘il senape al naso il 
sentir discorrere di libertà, di pro- 
gresso ‘e di redenzione dell’operaio. 
Fortunatamente il mondo, a malgrado 
loro; cammina, e schiaccia una per 
una tutte le viete feudalità, quelle 
del danaro, come quelle del blasone! 


Nuova Società operia. 


Ecco il manifesto dei promotori di 
una Società operaia in Palmanova cui 
ieri accennammo : ì 
(0.1 sottoseritti promotori della. isti- 
tazione di una Società operaia di 
mutuo soccorso, d'istruzione e di la- 

‘“ voro in questa città, hanno l’ onore 
di, prevenire i loro concittadini che 
nella seduta del giorno 2 dell’ audante 
meso. di ottobre, fu, da essi approvato, 
in, via prelitonare, .riservandone la 

“ sanzione definitiva alla Assemblea 
‘generale, dei Soci, la quale verrà con- 

‘ vocata nella prima domenica del mese 
di dicembre p. v., lo Statuto organico 


della. Società stessa; che il medesimo. 


è.in: corso di stampa e che sarà di- 
ramato a tutte le famiglie di questo 
capo-luogo, ed annesse, frazioni, nelle 

‘» quali yi sieno individui che. possano 





iscriversi o'come soci effoltivi o come 
soci: conjribuenti. 

Due sono gli scopi ai quali si tende 
‘con tale diramazione, Il primo si è 
quello di portare a cognizione di tutti, 
i doveri edi diritti che ai soci, di tutta 
e due le categorie, vengono sanciti 
dallo Statuto, e le altre modalità di 
ordine iuterno, che saranno da .0s- 
servassi per' assicurare il buon an- 
damento e la prosperità del Sodalizio. 

Conseguenza diretta di questo primo 
scopo è, nella mente dei promotori, 
di ottenere le libere e spontanee a- 
desioni alla Società da parte di tutti 
gli operai del. Comune, dai 14 ai 50 
anni, quali soci effettivi e quelle di per- 
sone oneste ed agiate quali soci con- 
tribuenti. ° 

Ad agevolare il conseguimento di 
tali adesioni, tre dei promotori si 
recheranno, otto giorni dopo’ avve- 
nuta la diramazione dello Statuto, di 
casa in casa a raccogliere, sopra re- 
gistri opportunamente elencati, ‘le 
firme degli aderenti, 4, terminato quel 
giro, i registri verranno depositati 
presso il socio-sig. Buri Edoardo o- 
refice incaricato di ritirare le. firme 
di chi fosse stato assente durante il 
giro dei promotori. ; 

Il secondo degli scopi, più sopra 
accennati, è quello di mettere in grado 
ogni socio di studiare da sè lo Sta- 
tuto e di registrare in esso tutte 
quelle variazioni, modificazioni od 
appunti che reputasse più confacenti 
a meglio organizzare la Società, e 
potere quind», con cognizione di causa, 
proporre e discutere, presso 1’ As- 
semblea generale, tutti quelli imme- 
gliamenti che fossero del caso. 

Questo è quanto'i sottoscritti pro- 
motori hanno creduto del loro dovere 
di portare a vostra cognizione con- 
fidando che la loro debole opera tor- 
nerà gradita alla intiera cittadinanza, 
mirando essa allo scopo d: ‘dotàre 
anche questa Città di una istituzione 
che, per la incontestata utilità della 
quale è apportatrice, ha messo pro- 
fonde radici in quasi tutti i Comuni 
d’Italia. 


Palmanova, 22 ottobre 1881. 
Seguono le firme. 


Beni demaniali. 


Nell'elenco dei beni demaniali da 
vendersi, troviamo un appezzamento 
di terreni incolti dopo il lavoro di 
ritiro della strada nazionale, numero 
57, nella tratta fra i rivi della Ver- 
gine e del Moro, proveniente dal De- 
manio pubblico e da vendersi a Cor- 
degnano Giacomo sulla base di lire 
162.10. 


Legato Bassi. 


Fa autorizzata la Fabbricieria della 
Chiesa parrocchiale di S. Vito e Mo- 
desto di Paularo d’ Incarojo (Tol- 
mezzo) ad accettare il Legato Bassi 
della somma di lire 200. 


Orribile assassinio. 


Serivono da Forni Avoltri, 21‘ 

Eecowi i particolari dell'assassinio 
commesso in Forni Avoltri la notte 
dal 16 al 17 corrente. 

Verso le ore 11 ant. di lunedì (17) 
un villico di Forni Avoltri si trovava 
a far legna in un bosco prospiciente 
la sponda destra del Degano — quan- 
do, per caso, scorse una massa nera 
tra i sassi e mezzo sott'acqua alla 
parte opposta del torrente. — Non 
potendo per la lontananza assicurarsi 
positivamente di che si trattasse, 
cercò avvicinarsi, e con raccapriccio 
ed orrore scoperse il cadavere d’un 
nomo dell’erà di circa 60 anni, e che 
dall’aspetto e dal vestito sembrava 
forastiere. 

Avvisato il Municipio, questi ne 
diede comunicazione alle autorità. 

Il procuratore del Re, il giudice 
istrattore del tribunale di Tolmezzo, 
il r. commissario distrettuale ed il 
tenente dei carabimeri si recarono 
sul luogo del delitto. — Dapprima 
non si poteva identificare il cadavere, 
perchè sembrava sconosciuto dagli 
astanti ; ma. il giorno successivo (18) 
veniva riconosciuto dal figlio, dell’ue- 
ciso, Era il signor Michele Vidale, 
ricco possidente di Forni Avoltri. 

Partito solo da casa. verso le-ore 
una ant. del giorno 17 diretto per 
Tolmezzo, dovendo intraprendere un 
viaggio di parecchi giorni, e giunto 
a tre chilometri dal paese, veniva 
all'improvviso assalito; e. dopo mas- 
saerato nel modo:il più orribile: a 
faria di pugni e pietre, depredato di 

nanto aveva indosso. Pt ae 

Dalla ‘strada ‘veniva : Îl cadavere 
trascinato per un'tratto di «venti metri 

sino al letto del’ sottoposto torrente, 





dove venia scoperto, come sidisso, allo È 


ore 1l anti | * Uri 7, 
Dalla autopsia del cadavere si ri- 
vela.avere il signor Vidale sostenuto 
una lotta ‘coi suoi assalitori, i 
L’ ucciso era uomo danaroso — 
avea molti: neroici per la sua usura 
— ciò che fa supporre una vendetta. 
Gli autori del delitto sono tutt'ora 
ignoti, quantunque s'aggirino voci di 
qualche sospetto. sà 
L'’autor.tà investiga — furono pra- 
ticati alcuni arresti. . 


Libro della questura. 


Furto. In Moggio (Pontebba) dal 
19 al 20 corr, ignoti rubarono 12 
polli a. danno di A. B. ; 

Incendio. In° Rigolato, nel .giorno 
18 corr, appiccavasi il fuoco ad. una 
stalla, facendo risentire un danno al 
proprietario di circa lire 950. “* 

Arresto. In Pasian Schiavonesco, fu 
arrestato F. A. per contravvenzione 
all’ammonizione. 


né 


DRONAGA CITTADINA 


Annunzi legali. 1! Supplemento 
al Foglio periodico della R. Prefettura di 
Udine, del 22 ottobre (N. 86), contiene : 

1 e 2. Avvisi per vendita coatta d’im- 
mobili. L’ Esattrice signora Laura Jurizza 
fa noto che nei gioroi 14 e 15 novembre 
p. v. nella R. Pretura del ! Mandameoto 
di Udine si procederà ‘alla vendita a pub- 
blico incanto di immobili’ siti in mappa 
di Udine, Beivars, Cussignacco, Godia e 
Paderno, appartenenti a Ditte debitricì 
verso )” Esattrice stessa. — 

3 Accettazione di eredità. L’ intestata 
eredità di Trombetta Gio. Batta, morto a 
Osoppo |’ 11 agosto 1881, fu accettata 
beneficiariamente dai minori suoi figli, 
mediante il loro tutore Adamo Trombetta 
e la loro madre Lucia Del Rosso ved. 
Trombetta. 

4, Accettazione di eredità, L’intestata 
eredità di Venturini Amalia, morta a 0- 
soppo il 26 luglio 1881, fa accettata be- 
neficiariamente dai minori di lei figli me- 
diante il loro padre Giacomo Di Toma. 

(Continua). 


AI bauchetto dei nostri ope- 
ral. Abbiamo ieri promesso di compiere 
oggi i cenni sul banchetto operaio che si 
tenne domenica per festeggiare la. nostra 
Società di. mutuo soccorso. 

Dopo il vice-presidente della Società, 
signor L. Bardusco, si alzò il rappresen- 
tante del Governo consiglier delegato sig. 
Filippi, e si espresse press’ a poco così : 

« Dirò una parola anch'io: Associazionel.. 
Ecco la parola magica, la forza tauma- 
turga che sì grandiose opere compie nel 
tempo nostro. Come nell’ordine cosmico 
lAssociazione delle molecole assimilabili 
forma i corpi, così nell'ordine morale 
lAssociazione è la forza sola che rende 
proficue le forze e le potenze degli as= 
sociati, Forlunati quei popoli che vivono e 
prosperano nell’idee dell'ordine e della 
fratellanza !... Fra essi ferve costante la- 
voro per la beneficenza, per l'istruzione, 
per la morale e civile educazione; tra essi 
lo spirito d’assoriazione è sempre vivo e 
desto, .il bene d-ffonde, combatte il male, 
il benessere di tuttt favorisce... perciò 
che io faccio i voti più ardenu del cuore 
per la prosper tà e per il progressivo ia- 
cremento di questa benemerita Associa 
zione operaia... » Conchiuse inviando a 
brindare al nostro amato sovrano ed alla 
graziosissima Regina; aÌ che tutti alzarono 
il bicchiere fra clamorose grida di evviva. 

Sì alzò allora il Senator Pecile. 

« Anch'io bsvo» — diss'egli — alla 
concordia e alla prosperità della Società 
operaia. La nostra Società opetaia può 
guardare con grande compiacenza si 
suoi primi passi — adun altro banchetto 
al quale io pure ho. partecipato — al 
banchetto di piazza S. Giacomo... La no- 
stra Società operaia è uno dei primi e più 
proficui beni spportàuci dalla libertà... 
senza la libertà; dessa nemmeno avrebbe 
potuto sorgere, perchè nessuno avrebbe 
pensato qualche cosa di simile finchè du- 
rava per noi il dominio aosiriaco. E per 
questo che noi nop dobbiamo mei dimen- 
ticare i grand: vantaggi della liberià — 
di quella liberià che ci costò immensi 
sacrifizi di danaro. e di sangue... Come 
ben disse recentemente un socio — il 
quale con mio dispiacere qui non vedo — 
« noi viviamo in un momento in cui una 
« grande sollecitudine sì addimostra. per 
« le classi lavoratrici... » 


«To parlo qui come socio, non come, 


sindaco, non come uomo politico... E pia- 


cemi ricordaro —.a, proposito delle pa-' 


role già citato — l'importante discorso 
pronunciato otto giorni fa dal ministro 
Berti ad Avigliana, del quale — sia detto 
per incidenza — la stampa cittadina non 
s'occupò, il che farà forse quando abbia 
sott'occhio il testo «letterale, e completo 
del discorso stesso. . _ i 





. «Ja questi ultimi tempi avvennero fatti 
di capitale importanza. . L'abolizione del 
macinato, tassa che gravitava' direttamente 
salle classi povere 0 della quale approfit- 
‘favano specialmente i mogoai, perché, 
mentre l'avvantore pagava due, essi ‘cone 
‘tribuivano allo Stato solo. nno... A che Î. 
più alti lamenti per tale abolizione ven- 
hero appunto dai mugnai; la. Leggo sulle 
ferrovie, Legge..emineniemente sociale per- 
chè dà sviluppo ad no complesso di lavori 
per duecento milioni ; l'abolizione del corso 
forzoso, che avvantaggia tutti, ma più di- 
rettamente il salariato, ed assicura Îe sorti 
dell’ industria... Ma noo basta; cho' ecco 
il ministro Berti, nel suo discorso, annuncia 
un sistema di leggi economiche diretta= 
mente intente a migliorare la sorti delle 
classi lavoratrici — le quali — com’ egit 
disse è bene: = « abbisognano di forme 
«di istituti più consoni colla, loro dignità - 
«e co' loro sentimenti’ perchè non è più 
«la carità gratuita, ma l'assistenza glu- 
« ridica che oggi l’operaio accetta 6 la 
« legge concede, basandosi ‘ut principio 
« del risparmio. » 

Ed il Sindaco quì accenna ai vari’ pro» 
getti di legge enuaciati nol discorso di 
Avigliana ; accenna alle difficoltà che Jo 
SocietA operaie incontrano per venire in 
aiuto ai Soci resi impotenti al lavoro per 
vecchiaia o per infortuni; e dice che molte 
di esse non vi provvedono punto, e quelle 
che ‘lo fanno, fo possono solo in modo 
insufficiente, non bastando all’ uopo i con- 
tributi dei: Soci. . 3 

Il Berti cosa ha pensato 2... Èqui che, 
secondo lui, il Ministro colse nel segno. 
Egli difatti ha pensato che le Casse di 
risparmio non devono (esoreggiare ;' è 
strano che lo facciano; è strano chie sì 
fabbrichino per ‘la loro sede palazzi prin- 
cipeschi, come fecero quelle di Bologna e 
di Roma — esse, che sorsero per aiu- 
tare il povero a viver giorni men tristi. 
Accenng alla potentissima Cassa di ri- 
sparmia di Milano, che prestò al Governo 
decine di milioni e che, fondata nel 1817 
con un capitale di 300,000 lire, oggi ha 
uo capitale di circa 20 milioni ed a 
quasi 300,000,000 ammontano i suoi 
depositi, Certo, devono le Casse di ri- 
sparmio metter da parte capitali per non 
venir mai meno agli impegni loro. Guai 
a’ suoi impegni: è il più grave delitio 
che si possa immaginare, Ma lesoroggiano... 

Ora il Berti «che vuole rispettata 
la privata iniziativa, che sa come lo Stato 
non potrebbe andar in contro a riovi sa- 
orifici finanziari — egli vuole preparare 
l’invalzamento giuridico di tutte le classì 
lavoratrici, senza offendera la. libertà — 
pensa di far concorrere le. Casse di. Ri- 
sparmio coi due quinti degli utili. netti e 
le casse postali con la metà per sussidiare 
le Società operaie di Mutuo soccorso ri- 
conosciute, affiochè possano così adempire 
al loro scopo più importante di aiutar la 
vecchiaia e gli impotenti al lavoro. 

Ricorda il recente dibattito a proposito 
dei sussidi continui ai soci impotenti al 
lavoro, che si verificò presso la Società 
nostra e come si vociferasse di scissure 
avvenute e di malumori; e si volesse ace 
cusare taluno di partigiaveria e di tivori 
personali. Egli è intervenuto nella quistione 
per puro amore alla Società — perchè gli pa- 
reva questa corresse incontro ad un nau- 
fragio + Ma lasciamo da parte le imalin- 
conie» dice egli; e viene a fare talune 
raccomandazioni, Dice dì essersi spaventato 
della somma di arcetratti che presenta la 
Società attualmente; si rallegra che la 
Società, battezzata a Milano con una delle 
massime onorificenze, propugni )’ istruzione 
e \' educazione degli operai — contunuando 
così le nobilissime tradizioni sue che vo- 
gliono innalzare gli operai al livello delle 
altre classi sociali, non abbassar queste ; 
raccomanda a tutti di far sì che il mag- 
gior numero possibile degli operai parte 
cipi al grande beneficio dell’ istruzione, 
approfittando delle scuole d’arli e me- 
stieri. Augura lungo tempo di prosperità 
all’ Associazione operaia. . 

Ha ricordeto i benefici conseguiti dalle 
elassi operaie in questi ultimi tempi per- 
chè l'operaio sappia chi è suo amico vero 
e chi non lo è;e come il contadino male- 
dico alla tempesta e benedice al sote ed 
alla pioggia che gli maturan le messi," 
così l’operaio s’avvezzi alla riconoscenza 
verso coloro che vogliono il suo bene, 
Animato da questi intendimenti, egli brinda 
alla Casa «di Savoia, mercà cui libertà 
consegummo ed abbiamo assicurala, ' 

Ii cav. Pontotti legge poscia un di- 
scorso, nel quale ricorda came le class: 
operaie e la libertà vera abbiano dei fieri 
nemicif nel clericalismo, e nei moderati e 
raccomanda che 31 dimentichino le piccole 
gare e si proceda tutti .cuncordi: e perse>, 
veranti verso il bene. vr 

fl cav, Valussi, quindi, ringrazia delle 
belle parole del vice-presidente. all’ ia 
rizzo della stampa; ricorda i tempi pas- 
sati di servaggio in cui non,era newmeno 

permesso nomipar la, Patria, conchiude . 
raccomandando operai di'propugnare 
la diffusione déi principii di fratellanza,‘ 

anché fra i contadini per raggiunger così . 

l'inulissimo, supremo scopo che una x 





sociazione palriotlica si potessa properré 
l'espulsione. ontadi. della pellage 


‘ ammicvistrativo della 


Corsigli 
nerdi, alla una pomeridiani, 8 convocato 
il Consiglio comunale col seguente ordine 
del giorno: i sone 
di tre-membri del Consiglio 
mmini del Civico Ospitale. — 
‘2. Nomina -d° un membro del Consiglio 
Confraternita .- dei 
calzolai, ni " 
3, Servizio d'Esattoria delle Imposte 
pel quinquennio 1683.87 inclosivi, ‘sulla 
ricostituzione del Consorzio fra # Comuni 


* del Distretto di Udine, 


4, Relazione dei Revisori — Aesoconto 
morala — Conto consuntivo 1880," : 
5. Bilancio preventivo 1882, 


La rivista di demenlea, Quan- 
tuaque già teri abbiamo pariato di questa 
rivista, crediamo meritevole di.esrere stom- 
pato anche il seguente scrittarello : 

La rivista di domenica, benché distur- 
bata. dalla pioggia, riuscì perfettamente, 
6 la folia dei cittadini potè, vedendo sfilare 
la milizia territoriale, a le seconde categoria 
in testa ai soldati anziani, coovincorsi 
realmente si può anché in pochi gioroi, 
con ufficiali appassionati pel loro ufficio 
ed istruttori distinti, ottenere relativamente 
grandi risnltati. 0°. È 

Noi Aassistemmo con piacere alla .pre= 
stazione del Giuramento ed alla sfilata’ în 
Giardino, e ci parve che ia cituadinanza 
intera, pure esprimendo il dispiicere ‘per 
la pioggia che sciupava Ja ‘tanuta, quasi 
ipsuporbi che la prima uscita $0leone' dei 
propri figli seguisse in miizzo adificoltà 
che assicnrara della loro salda costituzione 
e disciplina, * Li ; 

Noo sono più i tertipi del 
delle rivisti: dempo permette 
— ‘il dovere chiaina, ognunò dééa: pensare 
esclusivamente ‘a’ questo — è” tale ci 
parve di concetto che il colonnello cav. 
Serafibi, si fece della cerimonia. 

Chi credeva che la milizia territoriale 
fosse la figlia della guardia nazionale, ha 
dovato cambiar opinione; e questo ‘è pure 
no grande risaltato dell’ esperimento or= 
dinato. dal Ministro. Ferrero, il quale, come 
per la milizia mobile può. dire «la prova 
è riuscita. » . fior ch 


Rl' censimento generale. Nella 
notte che dal 31 dicembre di que. 
sl'anno ci porterà ‘al primo gennaio del 
1882 avrà luogo il censimento «della po- 
polazione del regno. , 

Il consimento si fa inseriverido tutte le 
persone esistenti nelle sinigole” fomiglie 
alla ‘mezzanotte del 81 dicembre' nelle ap- 
posite schede che verranno distribuite ad 
ogni capo di famiglia. Naturalmente’ chi 
vive‘solo è considerato come proprio capo 
e riceverà la scheda néila quale:tascriverà 
il suo: pome, î Sa 

Le schede verranno poscia titirate dagli 
agenti’ incaricati dél'‘censimento, 

Le persone intelligenti comprendono 
l’importanza di questa operazione e con- 
correranno coll’ opera loro ‘a far ‘si ‘che 
riesca:esatta spiegandola a chi non be 
afferra lo scopo, ed adoperandosi a distrug- 
gere quelle superstizioni create, dall i- 
gnoranza che potrebbero renderla. incom= 
pleta: 


La vettura Bolee. Molti curiosi 
ieri ed oggi assistevano alla montatura 
della vettura Bolee5 chie verrà ricoverata 
nel fabbricato ‘Leskovie, Marussig e Muz- 
zatti sino a che verrà dalla  Prefettuta 
data definitiva approvàzione per l'attiva- 
zione del servizio. A_mezz'ota si farà. un 
esperimento, Di 


Fornimento cavalti. Stamane 
alle 10,15 partì dalla nostra gtazione un 
treno, speciale per il trasporto dei cavalli 
dell’ allevamento militare, di Palmanova. 
Erano 184 cavalli che andavano parte a 
Roma, Lucca, Bologna, Verona, Voghera 
e Vercelli. 


Esperimento pel viaggio del 
Bre; Il treno delle 10,35° di stamane'che 
parte: per la Pontebba éra ‘munito della 
saguma del treno Reale, per aecertarsi 
che ‘questo passerà senza inconvenienti 
sotto..le gallerie della linea pontebbana. 
Partirono {per detto esperiniento 1} ..cav.- 
Molinari Ispettore delle ferrovie, «Il cav. 
ing. Carnelluti, l' ing. Cova ed altre per- 
sone addette alla manutenzione della linea. 

Gronaca dell'emigrazione 
friulana. Scarsissimo fa ‘#oché. nel 
mesé di settembre ù. s, il nomeio dei 

che partirono per l'America me+ 
nidionale, 3 x 

“Dai distretti dipsndenti' direltamenie 

dalla Prefettura di Udine i ‘partiti: furono* 


‘9, di ‘cui 3 di Udine; 2 di. Fagigna,: 2 


di Talmassons, 1 di'Bertiolo è '1 -di Me- 
retto: di ‘Tomba. Totti. agricoltori ti 
diretti a Buenos Ayres, SERIA 

I! distretto di Spilimbergo + Maniago 
ebbe 2 emigrati: un agricoltare:dì' Fanna 
# utio- di Meduno. Anchiei questi ) 
per! "Buenos Ayres o ninni 

‘Dal distretto di Tolmezzo par 
stessa destinazione’ un miiiatiro'd 
di'Sotto,'e dal distretto di: Porile 
calzolaio di S: Vito al’ Tagliameti 

Una motizià 

i el ortol 











è permesso più il transito ad introduzione 
nell’ Impero austro-ungarico dell’ aglio, 
cipolle, patate, rave, ecc., insomma di 
tuito le piante da bulbi e tuberi. 


M Consiglio della ‘Soefetà 
operala icone, come' sabato dicemmo, 
sedpia, e nella’sera di venerdì ed in quella 
di sabato, Nella prima erano presenti 19 
consiglieri, 6 cioè i signori Alessi, Aongeli 
Bardusco Luigi,  Bardusco Vittorio, Be- 
nuzzi, .Bonani, Brida, Cassetti, Couti, 
Coppite, Cremona, Daniotti,  Desabbata, 
Fusari, Jacob, Marcuzzi, Quargnolo, ‘Sello, 
Umech: © i 

Prima di leggore il verbale, il:vicepre- 
> sidente. Bardusco Loigi comunica,, essersi 
la Regina benignimente degnata . di con- 
correre :con'la’ regale sma mubificaaza a 
rendere. più, attraente la lotteria a bene» 
ficio del fondo scuole che si dovea lenere 
in:‘occasione della’ festa sociale, ‘destinando 
a tale;uopo ‘un servizio d’argento per 
succheriera; ed il Consiglio deliberava 
speciale ringraziamento all’Augusta Sovrana 
a nome dell'intera Associazione, , 

“Sul ‘verbale nasce un vivo ‘incidente, 
sollevato dal consigliare Benuzzi, il quale 
dice che nè egli nè i consiglieri che hanno 
votato con lui hanno ritenuto, nella que- 
stione del cinque per cento al fattorino 
anche sulle somme riscosse in segreterie, 
di votare contro lo Statuto. Dopo «spiega 
zioni ‘del’ vice-presidente, il verbale viene 
approvato con Voti 12, contrari 4, aste- 
nuti 3. 

Fattasi interpellanza del consiglier Da- 
niotti 6 dichiarato chiuso l’ incidevte' dopo 
alcune spiegaziini del vice-presidente e 
del segretario, si passa alla discussione 
degli oggetti posti all ordine del giorno. 

1: Congresso operaio nazionale in Roma. 
Il vice-presidente comunica, come sola- 
mente sette delle Società ‘operaie interes- 
sate abbiano aderito di prender parte al 
Congresso operaio nazionale di Roma; 
le altre od hanno risposto che non io- 
rendono .di parteciparvi, o non hanno ri- 
sposto ancor nulla, malgrado che la nuova 
Direzione abbia, sin dai primi giorni in- 
cui è subentrata alla dimissionaria, inviato 
ad esse una nota sollecitatoria. Quindi 
non fu possibile formare il gruppo di 
dieci Società, com'era prescritto dalla cir- 
colare del Congresso, Urgerebbe però prov- 
vedere, Il Congresso sì terrà in novembre. 
La Direzione farà nuove pratiche, qualora 
il Consiglio lo credesse opportuno. Due 
vie per altro restano : o pagara le spese 
del proprio rappresentante; 0 fare in modo, 
anche pagando per esse, che altre tre 
Società si uniscano per la formazione del 
ruppo, ed allora non si pagherebbo che 

È tassa di dieci lire che alla società 
compete, avuto riguardo’ al iumero dei 
soci che la compongono. 

Daniotti, Alessi, Angeli opinano si pos» 
sano fare allre pratiche, e si conchiude 
che, nel caso pon si riescisse nemmeno 
con queste nuove pratiche alla formazione - 
del gruppo, la Direzione riferirà in pro- 
posito alla prossima Assemblea. 

Oggetto 2. Istanza di un socio per sus- 
sidio di’ malattia. 

Il caso di questo socio merita d'essere 
narrato. Egli è un cocchiere, certo C, N. 
Ha male ad un dito, - Dice di non poter 
lavorare, quindi domanda il sussidio. Ma 
nessuno dei visitatori vuol firmare il buono. 
Perchè ?.. Ecco: in una seduta del Co- 
mitato sanitario il medico aveva dichiarato 
cher il ‘socio C. N., malgrado il dito am- 
malato, poteva lavorare; per cui non cre- 
deva la Società gli dovesse passare sus- 
sidio, Malgrado però questa dichiarazione, 
il medico stesso’ firmava dopo I! buono di 
malatsia,.. per levarsi .dai piedi il petenio. 
La Ditézione naturalmente si rifiutò di 
pagare îl buono e per i precedenti qui 
riassunti e perchè non firmato debitamente 
da nessuo visitatore. 

In. Consiglio si impegnò viva discussione 
e. venne acerbamente censurata la condotta 
del medico, che, fatta in seno al Comi= 
tato la cennata dichiarazione non doveva 
più firmare il buono in questione; e si 
fini coll’ incaricare la Direzione di scrivere 
al medico sociale partecipandogli la con- 
chiusione del Consiglio. 

Oggetto 3, Comunicazioni sul termino 
di una vertenza relativa ad una socia ri- 
coverata nell’ospitale. o 

Questa socia è una giovane. cameriera, 
che ammalò il 7 luglio per isterismo. Essa 
venne ricoverata nal Civico Ospedale con 
una raccomandazione speciale del medico 
della Socieià stessa, firmata e col timbro 
d’ ifficio, in cui l'Associazione di mutuo 
soccorso impegnavasi di passare al Pio 


Istituto la retta di Hire 1.52 al. giorno per . 


la giovane ammalata, senza nemmeno de- 
terminare. per quanto tempo, Ora la socia 
non avea diritto che ad «una lira al giorno 
e, per cento .venti.giorni ; per coi Vim- 
pegnativa della Società oltrepassava i li- 
miti dello Statuto. 

La nuova Direzione, vennta a conoscenza 
del fatto, iniziò. le pratiche colla Direzione 
del Pio Luogo, e dopo molto-trattarè; s'ebbe 
una lettera in data 18 corr., in. cui il 
direttore dell’ Qapitale cav. de “ Questiavz 
pariecipava ‘come la - ritrattazione * della 
Socistà non fspiegabile coll’avvenuto cam- 
bismento di presidenza, aveva fortemente 
























meravigliato il Consiglio di direzione di 
quell’ Istituto ; che non pertanto abbando» 
nava le proprie domande non perchè ri- 
tenesse infondato il diritto di ripetere 
dalla Società fl mantenimento della’ pro- 
messa ch'essa fece, ma solo per' riguardi 
di convenienza. " 


Il Cobsiglio prese atto della ricevuta 


delle ‘premure presesi per appianare il 

disgustoso incidente. , 
Oggetto ‘4. Surregazione di un Rappre- 

sentapte della Scuola d'arti e mestieri. 


goori: ‘Mantica nob. Nicolò, Gennari Gio- 


gliere vi aggiunse il nome del prof. -Zuc- 
cheri Giov. Batt. Esperitasi una prima 


votazione, nessuno riportò la taaggioranza ‘ 
assoluta di'‘voli; per cui si passò ad una” 
votazione seconda di ballottaggio tra i due ‘ 


che più voti avevano conseguito, e risuliò 
eletto con dodici voti Simoni Ferdinando. 


Oggetto 5. Corivocazione dell'Assemblea. + 


Partecipatosi dalla Direziono come in se- 


guito al voto «del Consiglio che stabiliva . 
per il giorno ‘30 corrente la data della ' 


convocazione dell'Assemblea, sovvenisse un 
nuovo fatto non trascurabile, cioè la de- 
liberazione del Club di fare in quel giorno 
una gita a Pontebba, e quindi essere con- 
veniente di protrarre ad altra giornata la 
convocazione dell’Assemblea.; il Consiglio, 
dopo breve discussione, deliberata di fis- 
sare il giorno di martedi 1 novembre, 
giorno festivo. 

L'ordine del giorno resta così. fissato : 

1. Costituzione della nuova Rappresen- 
tanza. 

2. Deliberazioni riguardo alta elezione 
del Presidente. 

3. Rendiconto del 3 trimestre. 

4. Mutuo di I, 20.000 col Municipio, 

5. Congresso nazionale delle Società 0- 
poraie in Roma. 

6. Sanatoria domandata dal Consiglio 
per un sussidio straordinario accordato in 
via d'urgenza e comunicazione di altra 
domanda per sussidio straordinario, 

7. Onoranze funebri ai Soci fondatori 
che «avessero cessato di essere inscritti nei 
ruoli sociali. i 

8. Comunicazioni della Presidenza, fra 
cui quelle, della medaglia d’oro alla So« 
cietà assegnata dal Giurì della Esposizjone 
di Milano ; della medaglia di bronze pur 
da quello assegnata alle. Scuole sociali ; 
della menzione onorevole pel gonfalone 
artistico; e quella del voto preso dal 
Consiglio sul cinque por cento al fattorino 
sulle somme riscosse in Ufficio. 

Oggetto 6. Comunicazioni della Presi» 
denza. 

Avendo il Vicepresidento comunicato 
una interpellanza det socio dott. Romano 
sul voto del Consiglio risguardante-il 5 
per cento sulle somme ' riscosse in ufficio 
(cui anche più sopra accennammo), e dopo 
alquanta discussione so si dovesse accettare 
una tale interpellanza -c: svolgerla solo 
quando si fosse alle comunicazioni, stante 
l'ora tarda si rimette la continnazione 
della seduta al domani a sera. 


La tassa sul bestiame. Ecco îl 
testo del Decreto Reale cui si accenna nella 
rubrica Notizie italiane, nel riassunto della 
Gazzetta. ufficiale : 

Articolo unico. È approvata la modifi- 
cazione all’ articolo 3 del regolamento per 
l'applicazione della tassa sul bestiame. nei 
comuni della provincia di Udine, adottata 
da quella Deputazione proviaciale con le 
deliberazioni sopraindicate, e per effetto 
della quale modificazione. viene disposto 
che le variazioni ai limiti della tassa sta- 
biliti nello stesso regolamento debbono, 
oltre all’ autorizzazione della Deputazione 
provinciale, essere approvate per Decreto 
Reale, sentito il parere del Corsiglio di 
Stato. 


E Ieitori troveranno in quarta pagina 
la tabella dei prezzi dei generi ‘alimentari 
fatti sulla nostra piazza nella settimana 
dal 17 al 22 ottobre. Ù 


Weatro Minerva. Domani a. sera 
debutto delle tre piccole celebrità dram- 
matice fratelli Lambertini in unione” alla 
drammatica Compagnia deli’ Emilia e- 
sporrà il nuovissimo bozzetto în un atto 
marinaresco scritto pei ire fratelli da A. 
Castigliani, coi titolo: Quando arriva il 
babbo? indi la brillavtissima follia co- 
mica in tre atti di Bargedu, dal titolo; 
H sudplizio d'un uomo, z A 

Prezzi: Platea e Loggie cont. 70, Log- 
gione cent, 30, una sedia cent. 40 una 
poltroncina cent. 80, un Palco |. 3. 

Abbonamento per n.'10 recite indistin- 
tamente |. 5. ° - 


Dichiarazione. | 
Ci si manda con preghiera d'inserzione: 


Egregio sig. Direttore del Giornale 
La Patria del Friuli. 


Circola persistente la voce — e parecchi 
me .lo : dissero — ‘che io sia jl-valentis. 
simo: aiito del signor:Campi.,..one — come 
lo chiama lo spirifoso cronista del Gior- 
nale di Udine, — che sabato sera al Gir 
cole ‘artistico ‘intratteone i s00ì con il: 
giuoco delle ombre, ad imitazione dell’ar- - 
tista milanese sig. Campi. 3 


















comunicazione, riograziando Ja Direzione : 











La Direzione propose come terna i si- | 


vanni e Simoni Ferdinando; un consi- - 









-| rica del Governo frances 


Quantanque molto lusingato dal merito 

attribuitomi, dévo dichiarare che l’arte: di 
faro le" ombre w' è affattò sconosciuta a 
che Pombra del mio corpo — poco pura 
e meno santa — sì projettava in quel 
momento  scprà* una parete dell’ osteria 
Tubella, ove stava giuocando l’abitudinale 
partita a tresetto. 

Certo che vorri dare pubblicità a que- 
sis mia, ne La ringrazio antecipalamente 
e colgo I° occasione per esternarie i sensi 
della mia particolare stima. 


Udine, 24 ottobre. 
Devotissimo 
Augusto Purasanta. 








‘ ULTIMO CORRIERE 


orsa voce in questi giorni che” fu 
sospesa la spedizione dell’oro e che i 
versamenti del prestito per |’ abolizione 
del Corso forzoso furono interrotti. 

Per dileguare le preoccupazioni sollevate 
da queste voci, il Ministero delle finanze 
ha dichiarato che, potendosi protrarre i 
pagamenti fino al settembre del 1882, 
Don possono nascere perturbazioni, e che 
gli assuntori del prestito souo in facolià 
di variare entro i limiti prescritti la mi- 
sura e il tempo della ‘moneta metallica. 

— Il Frangais dice che ! Italia rifiuta 
assolutamente di sconfessare la protesta 
del suo console a Tuaisi per | occupa- 
zione francese. 

— I grande servizio d’onore, durante 
il soggiorno del Re Umberto a Vienna, 
verrà fatto dalle guardie nobili tedesca ed 
ungherese. 








TELEGRAMMI 


Parigi, 24. I giornali, pubblicando 
il resoconto del meeting al Circo Fer- 
nando constatano che Billing fece l'elogio 
della condotta del Governo italiano in 
Tunisia e di Macciò. 

L’ Italia agi aempre a scopo puramente 
disinteressato, e fu sempre copciliaute. 

Billiag soggiunge che l° Inghilterra deve 
essere ostile alla spedizione perchè la 
Francia opporrà  Biserta a Malta e così 
l'influenza francese sarà preponderante 
nel Mediterraneo. Questa frase suscitò 
tumulto. Billiog espose quindi fa causa 
finanziaria della spedizione. 

Miadrid, 24. ll mibistro di Spagna 
a Tangeri telografò che temesi i pellegrini 
dalle Mecca vi abbiano importato il cho- 
lora. 

1 giornali parlano di una sottoscrizione 
nazionale per comperare Gibilterra ; 1 In- 
ghilterra rifiutardo, la somma verrebbe 
impiegata a fortificare le piazze situate 
nello stretto. 

Tunisi, 24. Due battaglioni si re- 
cano a rinforzare Larocque. Sifelim, mi- 
nistro della guerra, trovasi nel campo di 
Alì, latore d'istruzioni per sedare la ri- 
volta, Ieri Alì voleva venire a Tunisi con 
Sifelirm per esporre al Bey la sua critica 
situazione, ma i soldati gli impedirono di 
partire, Nessuna notizia da Keruan; gli 
insorti intercettano le comunicazioni. 

ILondra, 24. Menabrea è arrivato. 

Parigi, 23. Il Journal Officiol pub- 
blica il decreto che convoca pel 27 no- 
vembre i Consigli comunali per eleggere 
i delegati delle elezioni senatoriali per l'8 
gennaio. 

Buenosayres, 23. lì trattato fra 
VArcgentiia e il Chilì fu approvato dai 
Congressi dei due Stati. 


- ULTIMI 


Tuulsî, 24. Il colonnello Paroque 
respinse al 22 jo Massacvardi un terzo 
attacco degli iosorti comandati da Alì Ben 
Amor iofliggendo loro gravi perdite. Ii gene- 
rale Aubigny è giunto il 22 in Sebearsonk ed 
ha operato la congiuazione ‘con Paroque, 
La colonna Saussier, è arrivata il 22 in 
Eleukareda, ove rimase la brigata Philipart 
per sorvegliare ta congiunzione, 

Tunisi, 24. I soldati di ‘Alì Bey si 
rifiutarono di marciare. Ali Bey trovavasi 


in critica posizione, non volendo i soldati 
ì 


permettergli di far ritorno. a Tunisi 
generale Ben Torkia fece  fucilare alcuoi 
degli ammutinati. Il Bey inviò il ministto 
della guerra al campo di Alì per ristabi- 
lire l’ordine. s 
ILondra,-24. L’Asseibléa nazionale 
della Granbrettagna alla quale assistettero 


50,000 ‘persone, accolse ad: unanimità la - 
irisoluzione che biasima il ‘contegno del. 


Goverriò "d'Irlanda. 
* ‘©rano, 24. li telegrafi 





“Kreider ‘e Mecheria è perfettimenie riu- 
cscito. 


Dispacci privati da Tuo 
il Bey dichiarò di non vol 
«mibistro rappresentanio la: 
“questi non gli rechi una ‘ rispost 





- di Mostafi n Tunisi, pel coi i ritorno il 


; ciali. 


















insiste continuamente. 


Be, 
‘*Dicesi che Fejîs, fratello del Bey, rime 





| piazzerà AI 


Parigi, 24. I delegati inglesi 6 (ran- 
cesi hanno ripreso le trattative commor- 





Annunziasi che verrà preséntato alla 
Camera un progetto di 50 milfoni per 
colonizzare Algeria. 


GAZZETTINO COMMERCIALE : 











@rani. Anche in questa ottava da' 


fiacchezza e l'inerzia furono la caratte»: 


ristica del nostro mercato, con transazioni * 


limitate a prezzi poco oscillanti in quasi 


tutti i generi. . 
Questa condizione del nostro mercato 


| vnolsi attribuire ed alla inconstanza del 
. tempo ed all’impedimento dei nostri ter- 


‘rizzani di frequentare la nostra piazza, 
occupati come sono nella semina del fru- 
mento e nei dar l’ultima mano'al race 
colto del granoturco. 

Frumonti e frumentoni. Nel 
mercato del 18 e 20 più attivamente ri- 
cercati 6 pagati a propli che non iu quelle 
del 22. Quello da semina venne venduto 


ai seguenti prezzi per misura ). 22, 22,25, © 


22,50, 22 60, 23. 

G@ranotureo vecehio, in piccola 
quantità con lieve frazione di rialzo. 

Granoturco nuovo, Poca roba, 
bella è buona e tutta ‘essicata ; subito che 
sarà ben asciutto e che il tempo si met- 
terà al bello, esso si fard indubbiamente 
vedere in maggior quantità sul mercato. 

Quantità insignificante di Segala è di 
Lupini. : 

Castagne. Si confermano sempre 
più le dichiarazioni dello scarso raccolto, 
Le qualità fine banno rincarito di lire 
140 all’ Etiolitro. 

Foraggi. La quantità non fu bastanta 
alle ricerche e perciò il suo prezzo ‘fu 
in aumento. 

Petrolio. Trieste 24. Arrivarono : 
Ismer con 7273 barili; Esaur con 3254 
barili. La massima parte del suddetto 
quantitativo è già venduto viaggiante, 

N nostro mercato, ad onta degli im- 
portanti arrivi degli ultimi giorai, è ab- 
bastanza sostenuto e con animate vendite 
in merce pronta. 


Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 24 ottobre 1881 
(tistino ufficiale) 


Frumento all'att. 20.50 a 
Granotureo e Il » 
Segala = 1460 » 
Sorgorosso Ben» 
Fagiuoli di pianura wr 
Lupini »—__* 
Castagne « 1120» 


DISPACCI DI BORSA 


Berlino, 2 ottobre. 


838,— | Lombarde 267.50 
598.— | Italiane 88.10 


Mobiliare 
Austriache 





Parigi, 24 ottobre 
Rendita 3 Gio 8442|Obbligazioni 
id. 5050 11675 Londra 
Rend, ital. 89.10 | Italia 
Ferr, Lomb. —— | Inglese 





— | Rendita Turca 


» V.Em. 
= Romane 


ì Venazia, 24 ottobre, 


Rendita pronta S1.-- per fine corr. 91 25 
Londra 3 mesi 25.55 — Francese a vista 101,65 
Valute 
Pezzi da 20 franchi da 20.38 a 2040 
Bancanote austriache e 2I7— » 217.50 
Fior. austr. d'arg. e * 





Vienna, 24 ottobre 


Mobiliare 358.10 | Nepol. d’oro 9.37.12 
Lombarde 133.— | CambioParigi 46.65 
Ferr. Stato 34675 


id. Londra 11845 
straca 166 





Banca nazionale 830.— 





Firenze, 24 ottobre. 









Nap. d'oro 20,44.1— | Fer. M. (con). —_ 
Londra 25.48 | Banca To, (n°) ni 
Francese 101.75 | Cred, it.Moh. 92450 
Az. Tab. —.— |Rend. italiana 91. 
Banca Naz - 


DISPACCI:PARTICOLARI ., 
, | Vienna, 25 ottobre 
Londra 118.45 = Arg. —— — Nap. 937.112 
s Malano, 25 ottobre. 
90.87 — Napoleoni d’oro 2038 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, _. 


Slszione di Udine — R. Istituto Teemao.., 








‘Lezioni 


«propria, così pure .negl' Istituti d’ e 


n via Cavour. 











n n" ig ' isa 
di pianoforte 
VIOLINO, VIOLA, VIOLONCPILO . 

E CONTRABASSO, . 

1 conjagi Elsabetta e Giacomo 
Verza daranno lezioni ‘private; la 
prima di pianoforte ed il secondo 
d’istrumonti ad arco, portandosi tanto 
a domicilio de’ clienti come in casa 


































ducazione, si 

Recapito casa “propria, corte Gia- 
comelli n. 5, negozio Verza in Mer= 
catovecchio n. 7,:ed al negozio Bare 




























gn ; 3 
Quasi per niente 
per Famiglie, Alberghi 
Tratto ie ecc. | 
Per cessazione cominercio 8 


mette in vendita, col 50 per cento: di 
ribasso sul prezzo di stima, delle e 
normi quantità dî Argenteria, Rritan 
nia proveniente da) fallimento. delli 
fabbriche riunite diArgei fitannia. 


Per ‘sole 2 


rappresentanti appena | 
spesa di. mano d'opera, si 
franco e'a domicilio il seguente. se 
vizio in Argento Britannia finissimo 
durevole:che per l’addietro si vel 
deva a 1. 60: 
6 coltelli da tavola — 6 ‘ouîchiai 
tavola — 6 cucchiai da ‘caffé |-- 
forchette — 6 porta coltelli. uni 
zuppiera da minestra — un. vaso di 
latte — :3.oviere.-— 35: oggetti'.i. 
Argento Britannia, | "> 
Sela merce non conviene, si ca 
bia, oppure si restituisce il danaro 


da , 
Diffidare delle contraffazioni. 
Si ricevono franco a: domicilio 
suddetti ‘serviti contro .ritabòrso' 0: 
spedendo un*vaglia di lire 2081 De: 
posito generale d’ Argento Britanni 
delle fabbriche riunite. 


M, îtundbakin 
IL, Hedwiggasssé N, 4, 
VIENNA (AUSTRIA) 
e —_—___ TT 
Pillole contro le--toss 
Queste Pillole ormai ‘sono’ ‘bene 
conosciute ed i loro effetti. sono si» 
curi. Vengono suggerite ima 
professori nelle tossi convulsive 
dipendenti da raffreddori, nella tisi 
primo stadio, nonchè nei catarri 
affezioni intestinali e diarree, Prep: 
rate dal chimico A. Zanatta in B 
logna. 
Si vendono presso il sig. F. Mi 
sini, Udine, Mercatovecchio, a cent 
simi 60 alla scattola. x 
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Il sottostrilto avverte 
che fino dal giorno 11 ot: 
itobre corr. t ene aperto in 
via Mercatovecchio al n.7 
un negozio di chincagli 
o mercerie, mode e profum 

con vario e v 
ortimerito‘di giocato) 



















































































































































































POSITO BIRRA; DE 

















INOMATA 








DI: :PUNTIGA 




















assunto anche. que 


















L'ACQUA DI CI 























741.8 | n969 
99 93 


nebbioso 


21 
10.1 
98 
perto ‘coperti 
Acqua cadenta È. — : 


) dire; 
Vonw. $ cel, 
Tamunmetro 






















Le inserzioni dall Estero per il nostro Giornale, si 


“3h ri 


sottodescrilti nella’ sett 


dal 17 ar SI 


$ 


Mud 
o 


vi 


‘Con 


leso 


in: ques 


fatti 


He 


{E 
È 
di 


Prezzo al minuto - : 





senza dazio di'consumo 


massimo > 


“Lire 


con dazio di consumo. 


‘DENOMINAZIONE 


Lire Là C. 


] 


C. 


c. 


. minimo | 
" Lire 





: DEI GENERI 


oS°0o 
282 


888112118288 


smise 


CESTI 
marie | || pa | |] PITTI FISSOTA 





ricevono esclusiy; 


ST 


8 [54 18989 18811282 


SEIRIR "TI 


mae mann ]NIP] FILIIKITI®HIIEI 


di 
Vitello( quarti 4 


rs 13 


JE Ù 


SEBRAFERISSITÌI 


zIsi 


nn AS TITTI TITSITNI 


(1° qu 
(2°q 
di granoturco 
(1° qualità 
Pomi di terra nuovi 


Candele di se; 


igiano . 
go 
-. steariche . 


( fresco. senza sale 
( salato 
( Cremonese fino . 
{ Bresciano . 


aDape pettinato 


id. 
Pane 
id. 
Lino 


* lFormaggio Lodi 
Farina di frum. 
AFormelle di scorza 


Burro . 
O {Lardo 

0 

Stoppa 


TEU > 





ingFosso - 














{Ilip {KITS 
LEDRISAEE 


rad 
In 


{IKATEI: 


PACIS E ie 


IIRAITI 
bIIALHI 


Sogala nuova 


Avena. 


of 
del Laboratorio Fa arfraso in o Vittorio 


PREMIATI CON'PIÙ Mepacni 0’ Oro! e D'ARGENTO. 


TIBRONCHITICHE 
‘De-Stefani 
"<a base di vegetali 


Di una attività speciale;$. 
sui bronchi, calmano gli E 


_ impeti c od insulti di tosse 
‘;‘cansati:da’infilamazione 
dei Bronchi : dei Pol; 

Joni, ‘per cambiamento | 
«di atmosfera e’ naffred=] 
‘di C.60a1.1; 20] 


|-@9" TINTURA ACQUOSA D'ASSENZIO ALLA MENTA 9: 


sca Je ilanguenti forze. del ventricolo, corrobora lo. 


SIROPPO 
BRONCHIALE 
De-Stefani 
n'base di vegetali 
° Infallivile per la pronta 
guarigione della Tosse, 
Custipazione, Cataro, Ir- 
ritazione di petto e dei 
Bronchi. Ha un sapore 
grato, facile ad essere 
somministrato e tollera- 


:È to anche dai tempera- 


menti più sensibili e de- 


: licati. Flacon L. 1.00 


lita 1a digestione, eccita l'appetito; giova nelle febbri 


i 
nella verminazione, 


ne iterizia edo. ecc. Flacon con istruz:L. 1,25 


eroi È Deposito fprincipale in Vittorio Farmacia De- Stefari. - la 
, Paine alla Farmacia, Comelli via Paolo Cameiani. 


A: è prezzi mitissimi. 


da £9 


eee 


Y 


i = 


mMopoa 


FISTTTETIALK 
EIEIIIEIENTI 
ie ee 


SIHIIIHHILI 
IEHLÎ 


ro 
ia 


ne 
18183385 


I a 


l 11888 ALII 


po onn® | I { I Ì 


gIsiIBÌiil 
A PIIEIIISBSBENIS 18 


FITIILIITR 


i 


TAIPEI IBBIBIIVI]ARIIBIR III 


111111885889 S8 eee eSATA 
: SZ 


forte 
“dolce 


Paglia da foraggio . 
di Porco — 


«id. 
di Vacca 
di Vitello 


di Buo 


da lettiera ... 
( da fuoco 


Legna { 
Carbone forte 


Coke *. 
Garne 


[Crusca 
Fieno . 
«e 


2 
{a 
pitt) 


“e oquea 


Big RIA 
I 


puo dae 


dip 1pend 


a] Ip MuewedIOS O 


0oibun iY9 ouvey 
“tuono. DER tuono Uli 


8 01 ‘ipeasizo "004 


bunjenb o7u01e0n870e)8! 


TY ‘esoesop ® 
e) CIO pe n 
DI 


di 


ds ‘omouo,IVO NS eo. è|al ns, oqui 


O9 MH EI 


-1W 1099 


ew 1 ‘o10njo0ad: 


NEW 0 


1OJUIGA OY Ipionj Omer on$ 
o 


t 


0.109; Ò| 


*peapid e Hunsapa; neupessoe Wid 10p 1u0Ize)S917e 


OSOTOTINU VP OIEYVISUOO OTOS OMOTIP 6 VIPOMOI ‘etMONODI ‘VIII Ip _WIITA 


inbi 


E a = 2 (IE sa “ i. 


'ONUSNAOD ‘0 IVA OLVILIATUE 
fa, VITRNON 


mi 


MErzIBIaI 01381 


‘omipn — INIDOVIUNE ODININOG ‘319 Tep epuea ts 


dit’) 0AI9S ‘osi oWIssI[loe) IP 8 0a/so1109 o7und ‘opimbi 01sand 


US 9[ 9 ‘O0IPOTI OIVOI]I9O EP ONDONDI OYRAOI 
1 (ONUTA TI OSNTIST) ‘otieiai ip 0neSfo on 


e| QmUAwIRI0a 
ITIQOUT 19 ‘OPION{ AAZIOP 1 


1 guonou 
‘Gg equewi 
omnusib 


si 


i 
i 
i 
i 
i 


É 


"fin genere di bilancie come di lavori in meillo, imonolè 
razioni .a prezzi. modicissimi. 


Unico deposito DE la sr provincia 


“PA R v zE z E 
da, dino 

ore 1,44 antim, 
» 5.10 antim. 
9,28, antim. 
4,57 pom. 
8.28 pom. . 

da Venezia 


» 
+» 
» 


ore 4,80 ‘antim. . 


c» 550 antim.. 
‘» 10.15 antim. 
sà 4. Di pom; 

19,0 ‘ 


misto 
omnibus 
idem . 
idem 
diretto 


diretto... 

omnibus 
idem 
idem 
misto 


ta 


a Venezia 


‘oro.Mm.01, anti. : 
9,30 antim,' 


' wi ‘a'Udine, 
“oro, $5,anbim, 
1a a ,104 rantim. 





da Udine 


ore 6.09, antim. 


“» "7.45 antim. 


‘> 10,85 antim. +. 


» 430 pom. 
da Pontebba 
ore 6:28 :antim. 
» ‘1:98 pot. 


» 5.00 pom, 
» 6.00 pom. 


misto 
«diretto 
omnibus 

idem 


omnibus ., 
misto 

omnibus 

«diretto 


ore. ‘9,56 anti 
se 





da Udine 
ore 8.00. antim. 
» 3.17 pom. 
» 8,47 pom. 
» .2,50 apiim. 

da Trieste 


ore 6.00 antim. 
» 8.00 antim. 
» 5.00 pom. 


‘9.00 anto, . 


400 fogli: di carta quadrotta co 
due intestature per foglio L.'7. 





misto 
omnibus 

idem 

misto 


misto 
omnibus 

idem 

ddem 





m una intestati 
—- 100” biglietti di visi 


cartoncino bristol ‘fino con una a. più righeL. 1450, ed'a' iprezzi? fl 
ridotti Qualunque siasi lavoro. — Si tiene inoltre: un grande; { 


deposito di Acampati pei ricevitori del Lot 


STADERE (BASCULE). © 


Impri menti il-peso 


Sistema premiato e. privilegiato 


i 


- "il pesd; 


CREAM 


VANDAGGI 
che si ottengono 
1:Il controllo ‘d’o- 


«gni ‘operazione ‘di ‘pe- 


satura - ottenuto colla 


- «stadera(bascule)' me- 


«desima che imprime 


A soppressione 
degli. errori ‘così Îîfre- 
quenti ‘nella; lettura ed 
inscrizione»del' peso, 
3.;La-conservazione 
della tracola Incan- 
‘eellabile::del peso, 
unasvolta-imprésso. 
Unico, deposito»:per 
la Provincia:presso la 


‘genera! sjsistema' Al 
sume’inoltrà!' qualun> . 





